
Foglietto parrocchiale n. 7 
Domenica Battesimo del Signore, C, 9 gennaio 2022 

www.parrocchiemcmc.it  -  0423.765934 
Parroco: don Carlo Velludo 0423765934 – doncarlovelludo@davide.it 
Collaboratore: don Luciano Barichello 
Cooperatrice Pastorale: Tadiana Saccon 3289282176 – tady.sac@gmail.com 

 

 

INTENZIONE di preghiera della settimana: perché ognuno di noi continui a riconoscere nell'altro, nel sofferente, nel diverso, nel forestiero, il Gesù che abbiamo 
tanto sentito vicino in questi giorni del Natale; 
 
 
 

Dal Vangelo secondo Luca (3, 15-16. 21-22) 
In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si 
domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: 
«Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono degno 
di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco». Ed ecco, 
mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, 
stava in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma 
corporea, come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, 
l’amato: in te ho posto il mio compiacimento». 
 

AVVISI PER TUTTE LE PARROCCHIE 
INTENZIONI MESSE: Per chi volesse inserire intenzioni di Sante Messe può utilizzare queste opportunità: 

● A Maser: la cassetta posta all’ingresso della chiesa prima delle celebrazioni o telefonando al 329 4196535 
● A Coste: in sacrestia dopo la celebrazione delle Messe 
● A Crespignaga: la cassetta posta all’ingresso della chiesa  
● A Madonna della Salute: in sacrestia dopo la celebrazione delle Messe 
 

GRUPPO MISSIONARIO INTERPARROCCHIALE: giovedì 13 gennaio ore 20:30 a Coste si incontra il gruppo missionario 
interparrocchiale per la ripresa delle iniziative a sostegno dei progetti dei missionari originari delle nostre 4 parrocchie; 
 

FUNERALE: martedì 11 gennaio alle 15.00 a Crespignaga il funerale di Fregona Roma; 
 

BATTESIMI: sabato 15 gennaio alle 16.30 a Coste Alessandro Rebuli riceverà il Battesimo mentre domenica 16 gennaio alle 
12.15 a Coste Alvise Ballestrin riceverà il Battesimo; 
 

UN POSTO A TAVOLA: Durante il tempo di Avvento sono stati raccolti questi soldi per l’iniziativa “Un posto a tavola”: 
• CRESPIGNAGA : 680,00 EURO 
• MASER : 1.130,00 EURO (di cui 735 euro dagli anniversari di matrimonio) 
• COSTE : 692,75 EURO 
• MADONNA della SALUTE : 270,00 EURO  

 

OPEN DAY ANGELI CUSTODI 
Sabato 15 gennaio su piattaforma on line (a causa delle prescrizioni Anti Covid) sarà possibile “visitare” le nostre scuole 
dell’infanzia e confrontarsi con le maestre e con la coordinatrice al fine di poter ottenere tutte le informazioni necessarie per 
poter iscrivere i propri bambini all’esperienza del nido o della scuola dell’infanzia per il prossimo anno scolastico. Quanti 
desiderano ricevere informazioni possono rivolgersi ai contatti della scuola:  
segreteria: scuole.amministrazione@gmail.com; 379 1479707  
coordinatrice:  scuole.coordinatrice@gmail.com 375 5643545 
 

AVVISI PER LE SINGOLE PARROCCHIE 
PER MASER: dal funerale di Gallina Secondo a Maser sono stati raccolti € 82,00; 
PER MADONNA della SALUTE: dal funerale di Salvador Eugenio a Madonna della Salute sono stati raccolti € 375 e consegnati 
allo IOV (Istituto Oncologico Veneto) di Padova; 
 

MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO PER LA GIORNATA DELLA PACE – 1 GENNAIO 2022 
Il primo giorno dell’anno, la Chiesa celebra la solennità di Maria Madre di Dio e la Giornata Internazionale della Pace. Il tema scelto 
da Papa Francesco  per la Giornata della Pace 2022  e’ “Educazione, lavoro, dialogo tra le generazioni per edificare una Pace 
duratura”. Tre contesti e tre percorsi per edificare una pace duratura: Gabriella Ceraso su Vatican news richiama gli interrogativi 
del Pontefice: Come edificare una pace duratura oggi? Nel tema del  Messaggio della Giornata della Pace, il Papa individua tre 
contesti estremamenti attuali su cui riflettere e agire. Da qui il titolo: “Educazione, lavoro, dialogo tra le generazioni: strumenti per 
edificare una pace duratura”. Dopo la “cultura della cura” percorso proposto nel 2021 per “debellare la cultura dell’indifferenza, 
dello scarto e dello scontro, oggi spesso prevalente”, per il 2022 papa Francesco – come rende noto un comunicato del Dicastero 
per il Servizio dello Sviluppo Umano integrale – propone una lettura innovativa che risponda alle necessità del tempo attuale e 
futuro. 



 

 

L’invito attraverso questo tema è dunque –  come già disse il Papa nel Discorso alla Curia Romana in occasione degli auguri natalizi 
del 21 dicembre 2019 – a “leggere i segni dei tempi con gli occhi della fede, affinché la direzione di questo cambiamento risvegli 
nuove e vecchie domande con le quali è giusto e necessario confrontarsi”. E allora partendo dai tre contesti individuati ci si può 
chiedere, come possono l’istruzione e l’educazione costruire una pace duratura? Se il lavoro, nel mondo, risponde di più o di meno 
alle vitali necessità dell’essere umano sulla giustizia e sulla libertà? E infine se le generazioni sono veramente solidali fra loro? 
Credono nel futuro? E se e in che misura il Governo delle società riesce ad impostare, in questo contesto, un orizzonte di 
pacificazione? La ricorrenza della Giornata mondiale della Pace fu istituita da Papa Paolo VI col messaggio del dicembre 1967, e fu 
celebrata per la prima volta nel gennaio del 1968. 
 
 

Questo il testo del messaggio di Papa Francesco. 
Dialogo fra generazioni, educazione e lavoro: strumenti per edificare una pace duratura. 

1. «Come sono belli sui monti i piedi del messaggero che annuncia la pace» (Is 52,7). 
Le parole del profeta Isaia esprimono la consolazione, il sospiro di sollievo di un popolo esiliato, sfinito dalle violenze e dai soprusi, 
esposto all’indegnità e alla morte. Su di esso il profeta Baruc si interrogava: «Perché ti trovi in terra nemica e sei diventato vecchio 
in terra straniera? Perché ti sei contaminato con i morti e sei nel numero di quelli che scendono negli inferi?» (3,10-11). Per questa 
gente, l’avvento del messaggero di pace significava la speranza di una rinascita dalle macerie della storia, l’inizio di un futuro 
luminoso. Ancora oggi, il cammino della pace, che San Paolo VI ha chiamato col nuovo nome di sviluppo integrale,[1] rimane 
purtroppo lontano dalla vita reale di tanti uomini e donne e, dunque, della famiglia umana, che è ormai del tutto interconnessa. 
Nonostante i molteplici sforzi mirati al dialogo costruttivo tra le nazioni, si amplifica l’assordante rumore di guerre e conflitti, 
mentre avanzano malattie di proporzioni pandemiche, peggiorano gli effetti del cambiamento climatico e del degrado ambientale, 
si aggrava il dramma della fame e della sete e continua a dominare un modello economico basato sull’individualismo più che sulla 
condivisione solidale. Come ai tempi degli antichi profeti, anche oggi il grido dei poveri e della terra[2] non cessa di levarsi per 
implorare giustizia e pace. In ogni epoca, la pace è insieme dono dall’alto e frutto di un impegno condiviso. C’è, infatti, una 
“architettura” della pace, dove intervengono le diverse istituzioni della società, e c’è un “artigianato” della pace che coinvolge 
ognuno di noi in prima persona.[3] Tutti possono collaborare a edificare un mondo più pacifico: a partire dal proprio cuore e dalle 
relazioni in famiglia, nella società e con l’ambiente, fino ai rapporti fra i popoli e fra gli Stati. 
Vorrei qui proporre tre vie per la costruzione di una pace duratura. Anzitutto, il dialogo tra le generazioni, quale base per la 
realizzazione di progetti condivisi. In secondo luogo, l’educazione, come fattore di libertà, responsabilità e sviluppo. Infine, il 
lavoro per una piena realizzazione della dignità umana. Si tratta di tre elementi imprescindibili per «dare vita ad un patto 
sociale»,[4] senza il quale ogni progetto di pace si rivela inconsistente. 
 

… i successivi paragrafi verranno pubblicati nei prossimi foglietti parrocchiali! 
 

SANTE MESSE DELLA SETTIMANA dal 10 al 16 gennaio 2022 
 

 
 

Lunedì 10 gennaio MASER 
18.30 Martignago Gino e famigliari defunti; 

Martedì 11 gennaio CRESPIGNAGA 
15.00 FUNERALE DI FREGONA ROMA 

Mercoledì 12 gennaio COSTE 
8.00 def.ti Vettoretto e Bressan;  

Giovedì 13 gennaio COSTE 
8.00 per la comunità; per le suore defunte dell’asilo;  

Venerdì 14 gennaio MADONNA della SALUTE 
8.00 Def.ti Ballarin Argenide e Velludo Livio; 

 
 

SABATO  
15 gennaio 

MASER 
18.30 Morlin Sergio; Pellizzon Angelina; Polloni Andrea; Colla Carlo (ann); Colla Teresina, Moretto Federico e De 
Colla Valentino; 
CRESPIGNAGA 
18.30 Positello Nadia (dalla classe ’72); Rech Renata; Don Luigi Sabbadin e Padre Luciano Facchinello; Zanusso 
Mario (dalla classe ’38); Gazzola Lino, Fernando, Gallina Francesca e famiglia; Gazzola Gino; 

DOMENICA  
16 gennaio 

II domenica del T.O. 
 

MASER 
9.30 De Zen Ernesto e Maria; Velludo Livio e Argenide; Vettoretti Rina; Ganeo Giulia e Martignago Gino (ann); 
COSTE 
8.00 Silvestri Decimo e Maria; Zandonà Anacleto e Adelia; Ballestrin Giovanni e Gallina Marilena; Cavarzan Maria 
e Giovanni; Zandonà Luigia e Giuseppe; Martinazzo Alberico, Mario, Assunta e Ines; Bastasin Giuseppe, Pietro e 
Maria;  
11.00 Vettoretto Remo (ann.);  Vettoretto Angelo; Mazzarolo Giuseppe (ann.) e Carraro Rita; Castellan Giampietro 
(die 7°);  
CRESPIGNAGA 
11.00 Zilio Armando (dalla compagnia); Gasparetto Giovanni; Def.ti famiglia Bordin Mario; Martignago Mario e 
Carmela; Perizzolo Attilio e Irma; Def.ti famiglia Battilana Giacinto; Def.to Zamprogno Luciano; 
MADONNA della SALUTE 
9.30 Def.ti Trevisi e fratelli Sibillin; Def.ti Reginato Antonio, Ganeo Angelo e Eugenia; Def.ti Fam. Dussin Lino e 
Soligo Bruna; Def.ti Donazzan, Bontorin e Bordin; Def. Gazzola Claudio; 

 


